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Si allunga da 90 a 120 giorni il
termine per i Comuni per
l’adozione definitiva dei piani
regolatori. E le osservazioni dei
privati non saranno più vinco-
lanti com’era stato scritto origi-
nariamente nella norma. Sono
due delle principali novità in-
trodotte nella riforma della leg-
ge urbanistica proposta dalla
giunta provinciale con l’asses-
sore Carlo Daldoss per sempli-
ficare le procedure dei prg.
Una riforma che, stralciata dal-
la Finanziaria tra le polemiche
dopo il niet del presidente del
consiglio Dorigatti, ha ottenu-
to ieri - in tempi brevissimi - il
via libera della terza commis-
sione con 5 voti a favore e
l’astensione di Silvano Grisenti
(Progetto Trentino).

Quindici gli emendamenti
presentati, 8 dei quali dello

stesso Daldoss. Uno di questi,
in linea con quello presentato
dai consiglieri Pd Manica e Ma-
estri, riguarda la partecipazio-
ne dei cittadini alla formazione
dei piani regolatori: le propo-
ste non saranno più vincolanti
ma tenute presenti se coerenti
con gli obiettivi del prg. Soddi-
sfatto il gruppo del Pd che sot-
tolinea come si tratti di una
modifica «a tutela dell’autono-
mia e dell’indipendenza delle
giunte da pressioni esterne».
Sempre il Pd rivendica anche
un’altra correzione alla propo-
sta iniziale, che riguarda «un
maggior coinvolgimento dei
cittadini attraverso i consigli
comunali (e non solo le giunte)
abbassando le soglie oltre le
quali è fatto obbligo di redazio-
ne di un piano attuativo o di un
piano di lottizzazione»: saran-
no di competenza della giunta
comunale e non soggette a pia-

ni di lottizzazione le pianifica-
zioni attuative di iniziativa pri-
vata fino a 2.500 metri quadrati
(il disegno di legge fissava il tet-
to a 3.500 mq); i piani attuativi
di iniziativa privata saranno

approvati dal consiglio se inte-
ressano un’area con superficie
inferiore a 5.000 mq. Accolta
da Daldoss la richiesta del Con-
siglio delle autonomie di pro-
lungare da 90 a 120 giorni il ter-

mine per l’adozione dei prg da
parte dei Comuni. Con un altro
emendamento, l’assessore ha
previsto la possibilità anche di
demolire gli edifici in disuso,
accogliendo così una specifica
richiesta del Comune di Tren-
to per poter abbattere alcuni
manufatti nell’area a nord del-
la città. Una novità riguarda la
pubblicità dei piani regolatori
in internet: entro i 60 giorni
consecutivi in cui il Comune
mette il prg a disposizione del
pubblico, chiunque può pre-
sentare osservazioni; entro 20
giorni il Comune pubblica nel
proprio sito internet l’elenco
degli articoli delle norme di at-
tuazione del piano interessati
dalle osservazioni e, conte-
stualmente alla pubblicazione
le osservazioni pervenute sono
messe a disposizione del pub-
blico presso gli uffici. Acco-
gliendo infine una richiesta dei

consiglieri Giovanazzi e Gri-
senti, l’assessore ha ottenuto la
soppressione dell’articolo che
cancellava dalle condizioni ne-
cessarie per ottenere agevola-
zioni per opere e interventi in
edilizia (aumento del 20% dei
volumi), la “provenienza regio-
nale” del legno certificato. Per
Giovanazzi si potrà così conti-
nuare a sostenere la filiera del
legno del nostro territorio.

Da annotare il commento
del consigliere Kaswalder
(Patt) per il quale «questa è una
leggina che l’assessore fa bene
a presentare finché ci sono an-
cora le Comunità» ma serve
«una riforma seria delle comu-
nità, perché la commissione
delle comunità per la pianifica-
zione territoriale costa 540 mi-
la euro all’anno e si tratta di de-
cidere se tenere questa o la
commissione edilizia comuna-
le».

Prg, osservazioni non più vincolanti
Ieri il via libera in commissione alla riforma della legge urbanistica. I Comuni avranno 120 giorni per l’adozione definitiva

Urbanistica, la commissione ha dato l’ok alla riforma
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